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Costituzione slovena 
Proteste a Belgrado 
Ora la parola passa 
alla Corte suprema 
•TBEJ.GRADO. ti sud della 
Jugoslavia, con in testa Serbia 
e Montenegro, non accetta gli 
emendamenti varati dal Parla
mento della Slovenia. Comizi 
di protesta si sono svolti all'in
terno delle fabbriche serbe e 
montenegrìne, mentre la 
stampa della capitale, «Borea» 
e •Polita» in testa, non rispar
mia accuse ai dirigenti slove
ni, fiori trascurando di critica
re anche il presidente di turno 
della Jugoslavia, lo sloveno 
Janez Drnovsek, per essere 
accorso da New York, dove si 
trovava all'assemblea dell'O-
nu, nella capitale slovena al 
momento dell'approvazione 
degli emendamenti costituzio
nali. 

Per il momento, a parte 
queste bordate verbali, peral
tro non inconsuete nel dibatti
to che si è aperto in questi ul
timi mesi all'interno della fe
derazione, la «questione Slo
venia» è demandata alla Corte 
costituzionale della Rfsj. Ed è 
stata la stessa assemblea fede
rale a rivolgersi alla Corte co
stituzionale che adesso dovrà 
esaminare gli emendamenti 
apportati alla costituzione del
la repubblica socialista di Slo
venia ma anche quelli delle 
altre repubbliche e regioni au
tonome della Jugoslavia. 

In pratica, \ punti controver
si, approvati dalla Slovenia, ri
guardano questioni importan
ti, come il diritto del popolo 
all'autodeterminazione, alla 
secessione ed all'associazione 
con altri Stati, Un altro punto 
concerne il divieto, per il go
verno centrale, di decidere 
l'impiego ,delle forze armate 
nel caso che venga proclama
to lo stato dì emergenza in 
Slovenia, senza il preventivo 
assenso del governo di Lubia
na. 

Questioni comunque che 

non saranno affrontate e risol
te nel breve penodo. La Corte 
costituzionale, infatti, è chia
mata soltanto a decidere solo 
se gli emendamenti approvati 
sono conformi alla costituzio
ne federale Nel caso di un 
verdetto negativo potrà infor
mare il parlamento feerale, 
ma non ha alcun potere per 
decidere ia revoca delle nor
me contestate. 

La stessa costituzione fede
rale non prevede in questo ca
so la possibilità che un orga
no dello Stato possa annullare 
gli emendamenti e le costitu
zioni repubblicane che siano 
eventualmente in contrasto 
con le norme federali. Non 
esiste quindi alcuna procedu
ra che possa indurre, ad 
esempio, la Slovenia a modifi
care le norme eventualmente 
giudicate non costituzionali. 

Certo è che, al di là delle di
spute legali *si aprirebbe in Ju
goslavia una crisi politica di 
non facile soluzione. Una crisi 
strettamente legata al tasso di 
inflazione, che attualmente si 
avvia a superare il 1000 per 
cento annuo, accrescendo le 
difficoltà interne del paese e 
quindi il pericolo di soluzioni 
che possano mettere in forse 
il difficile equilibrio raggiunto 
in questi anni. 

Tra tanti dati negativi, resta 
da segnalare, infine, una serie 
di risultati positivi: al 21 set
tembre, infatti, le riserve valu
tane avranno raggiunto la ci
fra record di 5,153 miliardi di 
dollan, mentre le esportazioni 
verso i paesi a valuta converti
bile hanno registrato un incre
mento del 9,4 per cento ri
spetto allo scorso anno. L'o
biettivo della Jugoslavia, co
munque, è di incrementare le 
esportazioni ad una media di 
almeno il 20% all'anno. 

TrCnO i n v e s t e Tre persone sono morte ed al-
. , M u H Al n n m n i a n tre 150 circa sono rimaste feri-
CamlOn d! p o m p i e r i , e n e , ^ragliamento di un tre-
T r e m o r t i no nei pressi di Calverton, nel-
_ | e n f a t i t i l o S l a , ° d e " a Virginia. 11 treno, 
e 1 3 V l e n i i c n e percorreva la linea New 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ York-Atlanta-New Orleans, è 
• ^ m ^ t a m ^ m m deragliato dopo essersi scon
trato con un camion dei pompieri, due dei quali sono morti. Lo 
scontro è avvenuto, ad un passaggio a livello privo di segnali lu
minosi. Nella foto- vigili del fuoco mentre stanno prestando i pri
mi soccorsi ai passeggeri del treno deragliato. 

La proposta fatta all'Orni Arafat ha già accettato 
da Eduard Shevardnadze ma Shamir rifiuta ancora 
Mubarak: condizioni il rapporto diretto 
favorevoli per il dialogo Forti polemiche a Tel Aviv 

L'Urss a Olp e a Israele: 
«Incontratevi a Mosca» 
Qualcosa si muove per la vicenda palestinese: l'Urss 
ha offerto la propria mediazione, tramite il ministro 
degli Esteri Eduard Shevardnadze, per organizzare 
un incontro Olp-Israele in territorio sovietico. L'Or
ganizzazione per la liberazione delia Palestina ha 
subito accettato. Ora si aspetta la risposta di Tel 
Aviv. Il presidente egiziano Hosni Mubarak, intanto, 
parla di «condizioni favorevoli» per il dialogo. 

B TUNISI. *L'Olp accetta 
questa proposta ed invita 
Israele a rispondere favorevol
mente e di andare verso il dia
logo senza condizioni prelimi
nari. Quando si vuote pace si 
comincia col prepararsi e non 
cpl parlarne, come fa il gover
no di Israele». A parlare è Abu 
Mazen, membro del comitato 
esecutivo dell'OIp, dopo l'of
ferta sovietica fatta l'altra sera 
dal ministro degli Esteri She
vardnadze all'Onu. La media
zione dell'Urss «è un passo 
importante - dice il palestine
se - per il rilancio del proces
so di pace in Medio Oriente e 
per la soluzione del problema 
palestinese. L'Olp ha imboc
cato tutte te vie possibili verso 

il dialogo*. 
L'Urss, dunque, è all'offen

siva diplomatica nel tentativo 
di ricercare una soluzione del 
problema palestinese. Yasser 
Arafat, tra l'altro, ha ricevuto 
un «importante* messaggio 
del governo sovietico. Lo ha 
annuncialo ieri sera l'agenzia 
palestinese Wafa Secondo la 
quale il messaggio riguarda i 
risultati dei colloqui che She
vardnadze ha avuto a New 
York con il segretario di Stato 
statunitense James Baker, in 
margine ai lavori dell'assem
blea generale dell'Onu, e gli 
ultimi sviluppi riguardanti l'e
same dei mezzi per pervenire 
ad un regolamento della que
stione palestinese. 

Yasser Arafat 

Il messaggio è stato conse
gnato allo stesso Abu Mazel 
dall'incaricato d'affari del-
I .imbasciata sovietica a Tunisi 
!•••! corso di un incontro awe-
mi'n ieri alla presenza di Abu 
Jdif.ir, direttore generale del 
dipartimento politico dell'OIp. 

In'.tnto, parlando a New 
ìurk all'assemblea generale 
oiiiOnu il presidente egizia-
IKI Hosni Mubarak ha detto 
cf.c «le condizioni sono favo
ritoli all'avvio di un dialogo 
tra palestinesi e israeliani». 
Mulnrak ha fatto notare che 
I(>ip è «l'unico legittimo rap-
pn"* ntante del popolo pale-
*>-i!H •«» e che ha adottato una 
posi/ione «positiva* in tal sen-
s > b-irebbe quindi «un errore 
!?n\'-simo, peggio di tutti gli 
l'rrcri fatti nel passato, non 
{i-Uicre l'opportunità che si 
' i i presentando per contene
re il conflitto ed impedirne un 
ulteriore aggravamento». Il 
'li li'-ujo, secondo it leader egi-
Adiiu, non dovrebbe svolgersi 
in un «vuoto» ma dovrebbe 
basarsi sulle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu (le 242 e 338) ed essere 

seguiti da una conferenza in
temazionale di pace nell'am
bito detta quale potranno par* 
tecipare ertene altri paesi. 

Mubarak ha poi tenuto a ri
badire la sua insistenza affin
ché i palestinesi partecipino 
«in maniera diretta* al proces
so di pace ed infine il capo di 
Stato egiziano ha riproposto II 
Cairo come sede delle trattati
ve fra il governo di Tel Aviv e i 
rappresentanti palestinesi. 

Una risposta indiretta (e 
negativa) alla proposta sovie
tica è arrivata ieri sera da 
Israele. Il premier Shamir ha 
dichiarato infatti: «Si cerca 
adesso di costringerci a im
boccare una strada che ci ri
fluiamo di percorrere, quella 
di negoziati con l'Otp, una 
strada che rischia di far nasce
re lo Stato palestinese». Ma il 
governo israeliano è sempre 
più diviso, tant'è che il leader 
laburista Peres ha nuovamen
te commentato: «Farò il possi
bile perché si sviluppi il corso 
del processo di pace. Se do
vesse essere interrotto sarebbe 
un tragico errore». 

Importante (e incerto) test amministrativo nella Renania-Westfalia 

Domani al voto 13 milioni di tedeschi 
Cdu nei guai, ma l'Spd appare fiacca 
Tre milioni di cittadini della Nord Renania-Westfa
lia voteranno domani per rinnovare le amministra
zioni locali. Un test di prima grandezza, che inte
ressa quasi un terzo dell'intero elettorato in un mo
mento molto delicato della vita politica tedesca. La 
Cdu teme un tracollo, la Spd deve dimostrare dì sa
per approfittare delle difficoltà cristiano-democrati
che e c'è la grande incognita dell'estrema destra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLOINI 

M BONN Comincia la lunga 
rincorsa verso le elezioni fede
rali, previste per il mese di di
cembre dell'anno prossimo. 
La consultazione che avrà 
luogo domani nella Nord Re
nania-Westfalia, il Land più 
popoloso della Repubblica, 
ancorché di carattere ammini
strativo (si tratta di rinnovare 1 
consigli comunali e di distret
to), è un test importante. Pn-
mo di una lunga serie che ac
compagnerà tutta la campa
gna elettorale fino al grande 
appuntamento del dicembre 
'90, interessa 13 milioni di cit
tadini, quasi un terzo dell'inte
ro corpo elettorale della Ger
mania federale. E soprattutto 
cade in un momento assai de
licato della vita politica tede
sca. La Cdu è reduce da una 
lunga sene di sconfitte conse
cutive ed è alle prese con una 
crisi d'identità emersa abba

stanza chiaramente nel suo 
recente congresso federale, si 
capisce quindi che guardi al 
voto di domani con una certa 
preoccupazione. I- sondaggi 
indicano cali drammatici, che 
potrebbero compromettere il 
potere locale in città impor
tanti, da sempre feudo cristia
no-democratico, come Aqui-
sgrana e la stessa Bonn. 

Per invertire it trend negati
vo, il partito di Kohl J affida
to le sue fortune locali ad un 
esponente di grosso calibro 
del partito e del governo, il 
ministro del Lavoro Norbert 
Bluem, il quale dovrebbe con
trastare la popolarità carisma
tica del leader della Spd, il 
presidente del Land e vicepre
sidente del partito, nonché 
sfortunato concorrente alla 
cancelleria nelle ultime ele
zioni federali, Johannes Rau 
L'operazione Bluem, però, ha 

un limite: il ministro del Lavo
ro non gode affatto la fiducia 
del cancelliere Kohl, è uno 
dei membn della «banda dei 
quattro» che prima del con
gresso aveva manovrato per 
scalzare il potere del «padre-
padrone» cristiano-democrati
co e nel suo Land, da sempre, 
difende te posizioni dell'ala 
sociale del partito, quella che 
più di ogni altra resiste alla 
«normalizzazione», su una li
nea di destra e totalmente 
schiacciata sul governo, che 
Kohl è riuscito a far passare in 
quasi tutte le altre organizza
zioni della Cdu. 

La sua leadership locale, in
somma, rappresenta una testi
monianza clamorosa delle di
visioni che esistono nel partito 
del cancelliere (il quale si è 
guardato bene dalt'offrirgli il 
minimo appoggio) e potreb
be perciò contribuire ad ac
crescere la disaffezione dei 
tradizionali elettori cristiano-
democratici. 

Se la Cdu è m difficoltà gra
vi, la Spd rischia però di fallire 
l'obiettivo di approfittare fino 
in fondo dei guai degli avver
sari 

Già alle elezioni europee si 
è visto che a un calo, anche 
drammatico, del partito de 
non corrisponde necessana-
mente un successo socialde

mocratico, Rau gode di una 
popolarità notevole, ma da 
qualche settimana il partito 
mostra segnali di crisi che po
trebbero comprometterne le 
chances. Il ritardo nell'indica
zione, almeno ufficiosa, del 
nome del futuro candidato al
la cancellena sta diventando 
incomprensibile agli occhi 
dell'opinione pubblica, la
sciando intrawedere una bat
taglia interna che è lungi dal
l'essere nsolta a favore dell'u
no o dell'altro. Anche la vi
cenda dei profughi dalla Rdt 
non ha aiutato la Spd, che si è 
trovata in difficoltà nella sua 
linea del «favorire le trasfor
mazioni (nell'altra Germania) 
attraverso ravvicinamento» 
praticata nei confronti della 
Sed. 

Infine, le esitazioni messe in 
mostra - e in modo particola
re propno in questo Land - a 
proposito delle prospettive di 
alleanze con i Verdi rischiano 
di avere effetti negativi su una 
fetta dei potenziale elettorato. 

Come in tutte le ultime tor
nate elettorali, comunque, l'e
quilibrio del dopo-voto dipen
derà molto dall'esito dell'e
strema destra, il nuovo inquie
tante protagonista delia scena 
pubblica tedesca. 1 «Repubii-
kaner» nella Nord Renania-
Westfalia, un Land che ha tra

dizioni di cultura democratica 
più solida che altre regioni te
desche, non sono molto forti. 
Sono riusciti a presentare liste 
proprie solo in 13 delle 23 cit
tà e in II dei 33 distretti e in 
più debbono fare i conti con 
una gravissima spaccatura in
tema apertasi a Berlino ovest 
dove i dirigenti locali, com
missariati» dal capo del partito 
Franz Schoenhuber per i toro 
dubbi legami con il mondo 
della malavita, stanno pro
muovendo una clamorosa 
scissione. I sondaggi a livello 
nazionale, dopo molti mesi, 
danno i «Republikaner» per la 
prima volta in regresso e al di 
sotto della fatidica soglia del 
5%. 

Ma la crisi cristiano-demo
cratica potrebbe rivitalizzarli, 
favorendo qualche successo 
clamoroso specie nelle città 
più toccate dai problemi della 
disoccupazione e della man
canza di case; 

I liberali delta Fdp si aspet
tano di risalire oltre il 5% che 
fallirono di poco nelle elezio
ni regionali dell'84, mentre i 
Verdi, anch'essi rimasti fuori 
dal parlamento del Land, con
tano su buoni successi locali 
che consolidino le espenenze 
fatte, in genere in alleanza 
con la Spd, nelt'ammintstra-
zione di diverse città 

Argentina 
Indulto 
ai militari-
proteste 
M Un milione di firme entro 
domenica questo l'obiettivo 
che si sono imposte le forze 
della sinistra e le organizza
zioni per ì diritti umani, mobi
litatesi contro il progetto del 
presidente Carlos Menem che 
prevede la concessione del
l'indulto ai militari sotto accu
sa per I misfatti compiuti du
rante la dittatura militare. «Al
tro che pacificare il paese 
qualsiasi forma di perdono 
metterebbe a repentaglio la 
democrazia», ha dichiarato il 
segretario generale del partito 
comunista Patrtcìo Etchega-
ray, uno dei promotori dell'i
niziativa Le altre forze schie
ratesi contro il presidente so
no le madri di Plaza De Mayo 
(madri e parenti dei "desapa
recidos"). il movimento verso 
il socialismo e una corrente di 
sinistra del partito peromsta, 
lo stesso del presidente Me
nem. 

Grandi convergenze nei colloqui con l'amministrazione Usa 

Menem liquida il nazionalismo peronista 
«Io e Bush siamo come due gocce d'acqua» 
La visita negli Usa del presidente argentino Carlos 
Menem segna una svolta nel leggendario naziona
lismo del movimento peronista. «Abbiamo le stesse 
passioni, lo stesso stile di vita» ha detto di Bush e, 
anche sull'emergenza droga, Menem si è dissocia
to dalla Colombia, che ha rifiutato l'assistenza mili
tare americana contro i narcotrafficanti, offrendo 
perfino la collaborazione dell'esercito argentino. 

PABLO QIUSSANI 

M BUENOS AIRES Osservan
do le mosse del presidente ar
gentino Carlos Menem negli 
Stati Uniti, più di un funziona
no americano deve aver ripe
tuto almeno mentalmente l'o
perazione di pizzicarsi le 
guance per verificare se ciò 
che aveva davanti agli occhi 
non era un sogno Che potes
se emergere dal leggendario 
nazionalismo peronista una 
volontà tanto ansiosa di sod
disfare tutte le aspettative di 

Washington sembrava, infatti, 
loo good (o be true (troppo 
bello per essere vero) 

«Quando l'elemosina è 
grande, anche un santo diven
ta sfiducioso», dice un vecchio 
proverbio spagnolo E un'om
bra di questa sfiducia si lascia
va intravedere in una delle do
mande nvolte dal presidente 
amencono George Bush al 
suo ospite argentino durante 
l'incontro avvenuto fra en
trambi mercoledì alla Casa 

Bianca, «lo ammiro il suo co
raggio per dar fronte alla que
stione del narcotraffico.. ma 
mi tolga una cunosità perché 
tanto interesse'-. 

Il tema della droga è ben 
lontano dai pnmi posti nell'e
lenco dei grandi e drammatici 
problemi che assillano oggi 
l'Argentina Eppure, il presi
dente Menem ha fatto della 
lotta contro il narcotraffico 
una delle sue più vistose ban
diere, offrendo perfino truppe 
argentine per combattere i re
sponsabili di questo flagello 
nella Colombia 

C'è da rilevare che la Co
lombia, con l'appoggio delle 
altre nazioni democratiche 
della zona andina, ha respinto 
finora le iniziative americane 
di assistenza militare e diretta 
per la lotta contro il narcotraf
fico mendicando come una 
questione di sovranità la pro
pria attitudine per (ar fronte al 
problema. L'offerta di Menem 

mostra un'Argentina dissocia
ta da questo cnteno e inserita 
invece nell'ottica di Washing
ton rispetto al tema della dro
ga 

La questione del narcotraffi
co è forse l'esempio più illu
strativo della nuova politica 
estera argentina fondata sull'i
dea di un'associazione privile
giata con gli Usa, impostata in 
termini che contrastano cla
morosamente con la «terza 
posizione» classica del peroni-
smo storico. Sulla scia dell'at
teggiamento adottato di fronte 
al tema della droga, Menem 
ha anche espresso negli Stati 
Uniti un avvicinamento a Wa
shington rispetto alla questio
ne del Panama, ritenendo ur
gente un processo di demo
cratizzazione nel piccolo pae
se 

L'amministrazione Bush ha 
accolto naturalmente queste 
mosse con esuberanti mostre 
di apprezzamento, che hanno 
permesso a Menem di sottoli

neare - prima di lasciare Wa
shington - in «totale e convin
cente appoggio» americano 
alle politiche intraprese da 
Buenos Aires per far fronte al
la grave crisi economica ar
gentina. 

Il presidente argentino ha fi
nito ieri la sua visita di cinque 
giorni agli Stati Uniti, compiu
ta sotto la parola d'ordine di 
«superare le divergenze del 
passato». Tutta l'enfasi del di
scorso argentino a New York e 
a Washington appariva con
centrata adesso sullo sforzo di 
esibire ed esaltare relazioni di 
solidarietà, di affinità, di asso
miglianza se non addirittura di 
identità con la grande potenza 
del nord 

'Come due gocce d'acqua», 
ha titolato il giornale Pagina 
12 di Buenos Aires la sua cro
naca dell incontro Menem-Bu-
sh, dopo la quale il presidente 
argentino ha voluto mettere in 
rilievo una specie di gemellag
gio culturale fra entrambi 

«Abbiamo le stesse passioni, 
lo stesso stile di vita!», ha 
esclamato. 

Menem ha indirizzato un di
scorso piuttosto convenziona
le all'assemblea generale del
le Nazioni Unite, imperniato 
sull'idea di «un solo mondo», il 
che esprimeva anche implici
tamente un rifiuto della pro
pria appartenenza al Terzo 
mondo. Più sostanzioso inve
ce è stato il discorso dedicato 
agli impresari e politici amen-
cani radunati nella New York 
Society. 

«Il mondo (attuale) è carat
terizzato da un npiegamento 
del blocco sovietico su se stes
so e un nnascimento in seno 
all'Occidente di polì economi
ci e politici che concorrono e 
divergono in termini di un 
pragmatismo che ne confer
ma l'egemonia», ha detto Me
nem in un'altra mostra della 
svolta occidentalista avvenuta 
nel peronismo. 

Lotta 
alla droga 
Barco 
da Bush 

I presidenti degli Stati Uniti e della Colombia, George Bush 
e Virgilio Barco (nella foto) si sono incontrali l'altra sera ed 
hanno avuto un lungo colloquio, centrato in particolare sul 
problema che ad ambedue sta a cuore: la lotta al traffico 
della droga. Bush ha avuto parole di lode e soddisfazione 
per la campagna di guerra proclamata da Barco contro la 
piovra mafiosa del t'affjco della cocaina nel suo paese ed 
ha promesso che l'interscambio commerciale tra i due pae* 
si verrà migliorato. Il capo della Casa Bianca, pur dicendosi 
partecipe e favorevole alla lotta intrapresa da) colombiani 
contro i padroni della cocaina, non ha offerto alcun aiuto 
per aumentare il prezzo del caffé, maggiore voce nel capi' 
loto della esportazione colombiana e soggetto di contrasto 
e polemica tra i due paesi perché gli Usa sonò conttah al 
sostegno internazionale del prezzo del vegetale. 

Attentato Un poliziotto spagnolo è ri-
i n C n a n n a * masto ucciso ieri sera nell'e-
l l l S p a y l l o * splosione di una bomba 
n i U O r e collocata sotto la sua auto-

_ * I Ì t ^ i . mobile nella caserma della 
UH pOIIZlOttO città basca di Irun. Ne ha 

dato notizia la prefettura 
« H H Ì H Ì M H M Ì H della provincia di Guipuz-

eoa, precisando che l'esplo
sione è avvenuta quando il poliziotto ha messo in moto la 
sua auto. L'automobile - secondo quanto hanno aggiunto 
le autorità - si trovava nel cortile della caserma. Finora non 
sono stati resi noti altri particolari. 

Colpo 
di Stato 
sventato 
in Angola 

Il presidente dell'Angola 
Eduardo Dos Santos, è riu
scito a sventare un colpo di 
stato nel suo paese lo scor
so mese di agosto, secondo 
quanto afferma nell'ultimo 
numero il settimanale por-

M Ì M M M M N I M togliese O Jornal, La rivista 
scrive che il golpe era stato 

fissato per il 25 agosto, data nella quale Dos Santos sì trova
va a Kinshasa nello Zaire e il comandante in capo delle for
ze armate, ten. gen. Antonio Dos Santos Franca, era in visi
ta in Brasile. Secondo il settimanale venne aperta un'in
chiesta e il giorno dopo furono destituiti una diecina di alti 
funzionari. Questi eventi portarono a un1 rinvio del congres
so previsto dal partito al potere, il movimento per la libera
zione dell'Angola (Mpla), Attualmente, scrive Q Jornal * 
Luanda la situazione è perfettamente sotto il controllo delle 
autorità. 

Entro Tanno 
elezioni 
legislative 
in Cambogia 

Il governo socialista delta 
Cambogia ha in programma 
di indire elezioni legislative 
entro ta fine di quest'anno: 
lo ha detto - a due giorni 
dal ritiro delle truppe vietna
mite dai paese - Chea Sim, 

w i i i « i i i » w M « i i « a i capo dell'assemblea nazio
nale (Parlamento). Chea 

Sim, che è anche il numero due nel Poliburo del Partito co
munista al potere a Phnom Penti, ha detto che le elezioni si 
terranno a prescindere dal raggiungimento o meno di un 
accordo politico con la coalizione tripartita della resistenza 
cambogiana. 

L'Ungeria 
si dissocia 
da documento 
deiPc 
dell'Est 

Ancora uno «sgarbo» dei co
munisti ungheresi ai "fratel
li» dell'est europeo. Al termi
ne di una riunione svoltasi a 
Vama, in Bulgaria, con la 
partecipazione dei segretari 
dei partili comunisti di 12 
paesi responsabili della se
zione Esteri, la delegazione 

ungherese si è rifiutata di sottoscrivere il documento finale. 
Due soprattutto i punti che hanno determinato l'opposizio
ne magiara: un passo in cui si denunciano il «revanscismo» 
e «il neofascismo» di alcuni paesi, e una presa di posizione 
a favore della proprietà di stalo. Geza Kotai, segretario del 
Ce del Pc magiaro in carica per gli affari intemazionali ha 
tenuto a sottolineare che la posizione della delegazione 
ungherese «ha coinciso quasi interamente» con quella del* 
l'Urss.. 

L A i d S Sono «alcune decine» Ì mtlì-
Arriuafo tan sovietici portatori di 

•• A ì d s ' l a s i n c ' r o m e d a itnmu-
nelle Caserme nodefìcenza acquisita, e le 
cAulAfrlz-liA autorità hanno dovuto apri-
SOViei lCl ie re un reparto speciale del

l'ospedale militare di Po-
« M « Ì H H M M dolsk, situato a circa 80 km 

a sud di Mosca, per ospitare 
i soldati colpiti dal male. Lo nfensce il quotidiano della gìo-
ventuù comunista di Mosca Moskovskt Komsomolets, accu
sando i medici militari che, negando sempre la possibilità 
delia diffusione dell'Aids tra le forze armate, non hanno fat
to nulla per impedirla. Il giornale non rende noto il numero 
esatto dei portatori del virus registrati tra ì militan, limitan
dosi a riferire che si tratta di «soldati semplici ed ufficiati tra 
i 20 ed i 35 anni», e che «non sono necessariamente tossi
codipendenti o omosessuali-. 

VIRGINIA LORI 

Clamorosa azione antidroga 
Venti tonnellate di coca 
sequestrate 
a Los Angeles dalla Dea 
I H NEW YORK. Agenti della 
Dea, la polizia federale anti
droga, hanno sequestrato ie
ri in un deposito alla perife
ria di Los Angeles circa 20 
tonnellate di cocaina per un 
valore di 6,7 miliardi di dol
lari, oltre 9350 miliardi di li
re. 

Si tratta di un vero e pro
prio record nella storia dei 
sequestri di stupefacenti in 
tutto il mondo. Il quantitati
vo sequestrato ieri è superio
re a tutta la cocaina seque
strata a Los Angeles nel 
1988 ( 13,5 tonnellate per 
un valore di 5 miliardi di 
dollari) 

L'operazione, che aveva 
avuto inizio due giorni fa, ha 
portato all'arresto di tre per
sone e al sequestro di milio
ni di dollari in contanti. 

Il deposito dei trafficanti è 
stato localizzato nella zona 
semindustnale di Sylmar, a 

nord di Los Angeles, in un 
capannone da anni dismes
so. La complessa operazio
ne di polizia, riferiscono fon
ti della Dea, è stata possibile 
grazie ad una serie di infor
mazioni raccolte da confi
denti infiltrati nelle bande di 
spacciatori. 

La polizia federale, in col
laborazione con gli agenti 
della dogana di Sylmar, pur 
non volendo rivelare altn 
particolari, assicura « h e l'o
perazione è ancora in corso 
e potrà riservare ulteriori svi
luppi». 

Tra i sequestri di cocaina 
più clamorosi si ricorda 
quello avvenuto nel 1987 in 
Colombia, quando la polizia 
riuscì ad inteicettame 12 
tonnellate, e quello avvenu
to nello stesso anno a Miami 
in Florida, quando ne ven
nero scoperte e sequestrate 
3 tonnellate e mezzo. 
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